
Banche, la pulizia dei conti continua
Per Mediobanca l'ondata di rettifiche sui crediti (17,8 miliardi nel 2012) potrebbe proseguire
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Sette dei principali istituti di

credito del paese, tra i quali Uni-

Credit e Intesa Sanpaolo, hanno

già pubblicato i risultati del 2012.

Mancano all'appello, tra le gran-

di, il Monte dei Paschi di Siena, la

Banca Popolare di Milano e Cari-

ge, che renderanno pubblici i pro-

pri numeri nei prossimi giorni.

Tuttavia, nonostante il quadro

non sia completo, c'è un dato rile-

vante che accomuna buona parte

delle banche considerate: l'au-

mento degli accantonamenti per

crediti deteriorati. Una politica

che non ha mancato di lasciare il

segno nei bilanci degli istituti e at-

tuata, per lo più, principalmente

nel corso del quarto trimestre del-

lo scorso anno.

Il risultato è un numero com-
plessivo di un certo rilievo: si par-
la, a oggi, di 17,8 miliardi di rettifi-
che. Una cifra considerevole, che
per alcune banche è stata superio-
re quasi del6oo o rispetto allapras-
si adottata l'anno precedente, e
servita in alcuni casi per arroton-
dare al rialzo il tasso di copertura
delle sofferenze e il coverage dei
crediti problematici e in altri per
confermare il tasso di copertura
vista l'ascesa dei non performing
loans. Secondo le rivelazioni
Bankitali a, infatti, a fine dicembre
le sofferenze lorde del sistema so-
no arrivate a 125 miliardi, 3 miliar-
di in più del mese precedente. Di
qui la richiesta di maggiore pru-
denzapartita da Bankitalia che da
novembre ha messo al lavoro i
propri ispettori sui conti dei primi
20 gruppi del paese. In due direzio-
ni: valutare le sofferenze e i corri-
spondenti accantonamenti everi-

ficare se, afronte di crediti garanti-
ti da immobili che vanno in soffe-
renza le banche abbiano apporta-
to un'analoga svalutazione degli
immobili dati in garanzia

La conseguenza, seppure non
diretta, è stato l'avvio di questator-
nata di pulizia dei conti. Mabaste-
rà? Larispostanon è univoca. Tut-
tavia, esiste uno studio targatoMe-
diobanca che può aiutare a inter-
pretare meglio la questione. Con-
vienepartire daundato: inun'ana-
lisi precedente, Mediobanca sti-
mava che il sistema credito euro-
peo dovesse prepararsi a far fron-
te a 10o miliardi di ulteriori puli-
zie, di cui il 40%ro da imputare alla
sola Italia. All'epoca, dunque, si
parlava di una somma complessi-
va di 40 miliardi. Rispetto a quel
numero Piazzetta Cuccia recente-
mente ha fatto un passo avanti: 21
miliardi possono essere recupera-
ti senza mettere arischio il capita-
le. Ossia destinando gli utili ad ac-
cantonam enti, rosicchiando qual-
cosa ai capital ratio e sfruttando le
opportunità contabili offerte da
Basilea 111. Ciò avrebbe unbenefi-
cio sui tassi di copertura di io pun-
ti base e spingerebbe il sistema
credito italiano sui livelli dellame-
dia europea. Sulla base dei dati dei
9 mesi Piazzetta Cuccia ha infatti
calcolato che il tasso di copertura
medio dei crediti dubbi è del 39%io
(24°/,> per il Banco Popolare e 43°i,>
per UniCredit e Intesa Sanpaolo)
distante dal 130o dellamediaUe.

Come detto, però, le banche ita-

liane a fine 2012 hanno messo ma-
no ai bilanci per quasi i8 miliardi.
Si può dunque dire che l'obiettivo
è vicino? Non esattamente, anzi.
Mediobanca aveva già stimato
che afine anno le banche avrebbe-
ro messo unpo' d'ordine nei conti
e rispetto aquellacifrale attese so-
no state superate di 4-5 miliardi.
«In altre parole, si potrebbe con-
cludere che gli istituti italiani ri-
spetto allo studio hanno tenuto fie-
no in cascina per almeno i5-i6 mi-
liardi e che questo è un buffer al
quale potranno attingere nei pros-
simi trimestri», ha spiegato Anto-
nio Guglielmi di Mediobanca Se-
curities. Se lo faranno molto di-
penderà dalle evoluzioni del qua-
dro economico. Rispetto al quale
l'ad di UniCredit, Federico Ghiz-
zoni, si è espresso così: «Penso
che i mercati continueranno a es-
sere molto volatili non ha senso
presentare ora un altro piano, dob-
biamo vedere come sarà il conte-
sto macroeconomico». Restano
poi, sullo sfondo, come indicato
daMediobanca, altri i8 miliardi di
pulizie che, se avviate, potrebbe-
ro sì incidere sul capitale. La cifra,
passibile di aggiustamenti, p otreb-
be entrare aforzanelle agende del-
le banche italiane in presenza di
un ulteriore deterioramento del
quadro di riferimento? Non è
scontato. In ogni caso, per evitar-
lo, Piazzetta Cuccia non scarta
l'ipotesi controversa di ricorrere
al salvadanaio della Ue con la co-
stituzione di una bad bank.
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Le rettifiche nei bilanci 2012
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